
 

 

 

Ministero dello Sviluppo Economico 
Direzione generale per gli incentivi alle imprese 

 

 

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI 

GESTIONE DEL FONDO DI GARANZIA PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE DI CUI 

ALL'ARTICOLO 2, COMMA 100, LETTERA A), DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662 

 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

 

 

Art. 1. 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente documento si applicano le seguenti definizioni: 

a) “Capitolato”: il presente Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

b) “Fondo” o “Fondo di garanzia”: il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui 

all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

c) “Ministero”: il Ministero dello sviluppo economico; 

d) “Consiglio di gestione”: l’organo di cui all’articolo 1, comma 48, lettera a), della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, cui è affidata l’amministrazione del Fondo; 

e) “Gestore”: l’aggiudicatario della gara per l’affidamento del servizio di gestione del Fondo di 

garanzia;  

f) “Schema di Convenzione”: lo schema del contratto che sarà stipulato tra il Ministero e il 

Gestore in esito alla procedura di gara per l’affidamento del servizio di gestione del Fondo di garanzia 

tra l’affidatario della gara stessa e il Ministero; 

g) “codice dei contratti”: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni e 

integrazioni. 
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Art. 2. 

(Oggetto) 

1. Il presente Capitolato descrive le attività che formano oggetto del servizio di gestione del 

Fondo di garanzia, delle quali i concorrenti dovranno tenere conto nella formulazione delle offerte. 

2. Per quanto non espressamente indicato nel Capitolato, si rimanda alle previsioni della 

normativa di riferimento del Fondo di garanzia di cui al successivo articolo 3, oltre che allo Schema 

di Convenzione e alla ulteriore documentazione di gara. 

3. Ferma restando la descrizione delle attività di cui al presente Capitolato, il Gestore è tenuto 

a garantire l’adeguamento delle attività o delle modalità di svolgimento delle stesse che si rendesse 

necessario a seguito di modifiche normative ovvero di esigenze tecniche segnalate dal Ministero, 

senza perciò null’altro a pretendere oltre il corrispettivo riveniente dall’aggiudicazione, fatte salve le 

vigenti disposizioni di legge a tutela dell’aggiudicatario. 

 

Art.3. 

(Normativa di riferimento) 

1. La principale normativa di riferimento per lo svolgimento del servizio di gestione del Fondo di 

garanzia è costituita dai seguenti atti: 

a) la legge 23 dicembre 1996, n. 662 e, in particolare, l’articolo 2, comma 100, lettera a), che 

ha istituito il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese; 

b) la legge 7 agosto 1997, n. 266 e, in particolare, l’articolo 15, relativo alla disciplina del 

predetto Fondo di garanzia, il quale, al comma 3, prevede che i criteri e le modalità per la concessione 

della garanzia e per la gestione del Fondo sono regolati con decreto del Ministro dell’industria, del 

commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del tesoro; 

c) il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il 

Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 31 maggio 1999, n. 248, con 

cui è stato adottato il “Regolamento recante criteri e modalità per la concessione della garanzia e 

per la gestione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

d) l’articolo 11, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che prevede che la dotazione del Fondo di garanzia 

di cui all’articolo 15 delle legge 7 agosto 1997, n. 266 può essere incrementata mediante versamento 

di contributi da parte delle banche, delle Regioni e di altri enti e organismi pubblici, ovvero con 

l’intervento della SACE S.p.A., secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico; 

e) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 25 marzo 2009, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 99 del 30 aprile 2009, recante: “Criteri, condizioni e 

modalità di operatività della garanzia dello Stato di ultima istanza in relazione agli interventi del 

fondo di garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662”; 
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f) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello 

sviluppo economico, 26 gennaio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 

n. 96 del 24 aprile 2012, recante “Modalità per l’incremento della dotazione del Fondo di garanzia 

per le piccole e medie imprese”; 

g) il decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana n. 245 del 21 ottobre 2015, recante “Modalità operative per lo 

svolgimento delle verifiche e dei controlli effettuati dal Gestore del Fondo di garanzia per le piccole 

e medie imprese sulle operazioni ammesse al Fondo” e successive modificazioni e integrazioni; 

h) l’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 e successive modificazioni e 

integrazioni, che stabilisce che i finanziamenti di cui all’articolo 2 del medesimo decreto-legge n. 69 

del 2013 “… possono essere assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e medie 

imprese di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nella 

misura massima dell’80 per cento dell’ammontare del finanziamento. In tali casi, ai fini dell’accesso 

alla garanzia, la valutazione economico-finanziaria e del merito creditizio dell'impresa, in deroga 

alle vigenti disposizioni sul Fondo di garanzia, è demandata al soggetto richiedente, nel rispetto di 

limiti massimi di rischiosità dell’impresa finanziata, misurati in termini di probabilità di 

inadempimento e definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze. Il medesimo decreto individua altresì le condizioni e i termini 

per l’estensione delle predette modalità di accesso agli altri interventi del Fondo di garanzia, nel 

rispetto delle autorizzazioni di spesa vigenti per la concessione delle garanzie del citato Fondo.”; 

i) l’articolo 1, comma 48, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce che 

l’amministrazione del Fondo, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º 

settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni e integrazioni, è affidata a un Consiglio di gestione; 

l) il decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana, n. 172 del 26 luglio 2014, che, in attuazione dell’articolo 12, 

comma 6-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, ha disciplinato l’estensione degli interventi 

del Fondo alle operazioni di sottoscrizione di obbligazioni o titoli similari emessi da piccole e medie 

imprese; 

m) il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 157 

del 7 luglio 2017, con il quale sono stabilite le condizioni e i termini per l’estensione delle modalità 

di accesso alla garanzia del Fondo basata sull’utilizzo della probabilità di inadempimento alle altre 

operazioni ammissibili all’intervento del Fondo; 

n) il decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze del 14 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 

n. 14 del 18 gennaio 2018, recante “Modifiche alle modalità di concessione della garanzia del Fondo 

su portafogli di finanziamenti erogati a piccole e medie imprese e incremento della relativa dotazione 

finanziaria” e successive modificazioni e integrazioni; 

o) le vigenti condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per 

l’amministrazione del Fondo, approvate con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito 
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il Ministro dell’economia e delle finanze, vigenti alla data di presentazione della domanda di garanzia 

e consultabili nei siti www.mise.gov.it e www.fondidigaranzia.it. 

2. Alla normativa di riferimento di cui al paragrafo 1, si aggiungono le disposizioni di cui 

all’articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 

giugno 2020, n. 40, e successive modifiche e integrazioni, nonché le indicazioni operative per la 

relativa applicazione, concernenti l’intervento straordinario del Fondo, approvato dalla Commissione 

europea, a sostegno delle imprese colpite dall’emergenza sanitaria da COVID-19. 

 

Art. 4. 

(Durata dell’appalto) 

1. I rapporti tra il Ministero e il Gestore saranno regolati da un contratto (“Convenzione”) della 

durata di 9 (nove) anni decorrenti dalla data di sottoscrizione.  

2. La Convenzione disciplinerà i casi di cessazione anticipata per risoluzione o recesso e le 

circostanze di proroga aventi carattere tecnico, in conformità al codice dei contratti e al codice civile. 

Lo Schema di Convenzione, facente parte integrante della documentazione di gara, individua il 

regolamento contrattuale relativo ai predetti istituti.  

 

Art. 5. 

(Attività del servizio di gestione) 

1. Il servizio di gestione del Fondo di garanzia consta delle seguenti principali  

a) manutenzione, anche evolutiva, del sistema informativo sviluppato per la gestione del 

Fondo, deputato alla ricezione delle richieste di accesso alla garanzia e alla lavorazione delle 

operazioni, nonché a monitorare l’andamento dell’operatività del Fondo; 

b) adempimenti per la gestione finanziaria del Fondo e predisposizione della relativa 

rendicontazione annuale da presentare al Ministero; 

c) istruttoria delle singole richieste di garanzia e delle richieste di garanzia su portafogli di 

finanziamenti nonché formulazione della proposta relativa alla ammissibilità o non 

ammissibilità dell’operazione alla garanzia del Fondo, da presentare al Consiglio di gestione;  

d) istruttoria delle richieste di conferma della garanzia a seguito di variazioni del soggetto 

beneficiario o dell’operazione finanziaria garantita; 

e) istruttoria delle richieste di liquidazione della perdita ed erogazione dei relativi importi ai 

soggetti richiedenti; 

f) istruttoria delle richieste di autorizzazione ad operare con il Fondo presentate dai soggetti 

garanti;  

g) effettuazione delle procedure di recupero per conto del Ministero; 

h) controlli sulle operazioni garantite; 

i) manutenzione, anche evolutiva, del modello di valutazione economico-finanziaria delle 

imprese proprietario del Fondo, basato sulla determinazione della probabilità di 

inadempimento del prenditore; 

j) monitoraggio della rischiosità del portafoglio garanzie del Fondo e supporto nella definizione 

delle politiche di presidio dei rischi assunti in relazione alle perdite attese e inattese; 
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k) rappresentanza giudiziale e negoziale del Fondo, anche in riferimento alla sottoscrizione di 

contratti di controgaranzia con istituzioni finanziarie nazionali e/o comunitarie; 

l) supporto al Ministero nella gestione dei casi di contenzioso e nella risoluzione delle questioni 

di carattere giuridico connesse alle operazioni garantite dal Fondo; 

m) supporto ai soggetti richiedenti l’intervento del Fondo per la presentazione delle domande 

ovvero nei confronti delle imprese beneficiarie finali degli interventi del Fondo; 

n) supporto all’attività del Consiglio di gestione di cui alla normativa di riferimento del Fondo 

di garanzia, con riferimento alle diverse azioni necessarie a espletare le sue funzioni; 

o) gestione delle riserve e delle sottoriserve cofinanziate dai fondi strutturali e di investimento 

europei, curando i connessi ulteriori adempimenti; 

p) monitoraggio e rendicontazione dei fondi europei e dei contratti di controgaranzia con 

istituzioni finanziarie nazionali e/o comunitarie; 

q) ricezione e gestione delle richieste di accreditamento al sistema informativo dei soggetti 

richiedenti e dei soggetti beneficiari. 

2. I contenuti specifici e le modalità di svolgimento delle predette attività sono disciplinate dagli 

articoli seguenti.  

 

Art. 6. 

(Sistema informativo) 

1. Il Gestore riceve dal Ministero il sistema informativo dedicato alla gestione del Fondo di 

garanzia e lo utilizza nello svolgimento delle funzioni ad esso affidate ai sensi della Convenzione. Il 

Gestore si impegna allo svolgimento della manutenzione ordinaria e straordinaria del sistema 

informativo del Fondo e di ogni altra attività finalizzata a garantire il corretto e più efficiente 

funzionamento del sistema e a porre in essere, con la massima tempestività, tutti gli interventi 

necessari per ovviare ad eventuali malfunzionamenti del sistema medesimo. 

2. Il sistema di cui al paragrafo 1 deve consentire, in ogni momento: 

a) la ricezione telematica delle richieste di ammissione alla garanzia anche in modalità massiva;  

b) il supporto per l’istruttoria delle richieste di ammissione alla garanzia e di liquidazione delle 

perdite; 

c) l’emissione della comunicazione di esito della richiesta di ammissione alla garanzia;  

d) lo sviluppo dei piani di ammortamento (semestrale a capitale costante) dei finanziamenti 

ammessi alla garanzia;  

e) l’effettuazione, a valere sulle disponibilità del Fondo, degli accantonamenti a fronte del 

rischio; 

f) l’interoperabilità con banche dati esterne ai fini dell’acquisizione dei dati economici, 

finanziari, andamentali necessari ai fini della valutazione dei soggetti beneficiari sulla base di quanto 

previsto dalla normativa del Fondo, nel rispetto del principio di massima riduzione possibile degli 

oneri amministrativi per l’accesso dei richiedenti e dei beneficiari allo strumento di agevolazione. 

L’acquisizione dei predetti dati deve essere assicurata garantendo la separazione informativa rispetto 

ai canali di comunicazione utilizzati ai fini dell’ordinaria attività finanziaria svolta dal Gestore; in 
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particolare, l’acquisizione dei dati della Centrale Rischi della Banca d’Italia deve avvenire nel rispetto 

di quanto previsto dal Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 

legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e successive modifiche e integrazioni; 

 

g) la determinazione dell’ammontare delle risorse del Fondo impegnabili in ciascuna seduta del 

Consiglio di gestione, aggiornando il dato in relazione ai piani di ammortamento dei singoli 

finanziamenti ammessi a valere sulle risorse di fondi nazionali ed europei;  

h) l’archiviazione di tutti i dati e le informazioni inerenti le imprese e i finanziamenti ammessi 

alla garanzia del Fondo;  

i) la produzione, in tempo reale, di rendiconti costantemente aggiornati sulla situazione 

contabile e finanziaria del Fondo di garanzia e di stime dei fabbisogni pluriennali in relazione ai fondi 

nazionali e europei;  

j) la produzione di report costantemente aggiornati sulla operatività del Fondo di garanzia, con 

dati e informazioni disaggregati per tipologia di impresa (dimensione, ubicazione, settore di attività 

economica, rischiosità dei prenditori nonché insolvenze e perdite attese, ecc.), di operazione 

finanziaria (credito per liquidità; finanziamento per investimenti; leasing; partecipazioni al capitale 

di rischio delle imprese; ecc.), di tipologia di intervento del Fondo (garanzia diretta, controgaranzia, 

riassicurazione), di distribuzione territoriale (nazionale e locale), secondo le specifiche richieste del 

Ministero e/o del Consiglio di gestione;  

k) l’accesso e le interazioni con il sistema dovranno avvenire via WEB con una connessione 

cifrata (HTTPS), l’autenticazione dovrà essere di tipo personale (ogni soggetto che vi accederà dovrà 

essere riconosciuto individualmente) e l’abilitazione alle varie funzioni dovrà avvenire sulla base di 

profili applicativi concordati con l’Amministrazione; il sistema dovrà rispettare tutte le prescrizioni 

a tutela della privacy; 

l) l’interoperabilità con il Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), con il Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale (SIAN) e con il Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura (SIPA) ai fini 

della registrazione degli aiuti connessi alle garanzie rilasciate dal Fondo 

m) l’interoperabilità con i sistemi informativi dei soggetti richiedenti attraverso protocolli di 

connessione. 

3. Nel caso in cui il sistema di cui al paragrafo 1 non sia più funzionale, per effetto del suo 

eventuale superamento tecnologico o per altra sopravvenuta ragione, ad assicurare una efficace ed 

efficiente gestione del Fondo, il Gestore dovrà sviluppare e mettere in funzione, in tempi congrui ed 

evitando ogni soluzione di continuità, un sistema informativo dedicato alla gestione del Fondo di 

garanzia che consenta lo svolgimento, nel rispetto dei criteri orientati all’efficienza gestionale e al più 

ampio accesso allo strumento agevolativo, almeno delle funzioni di cui al paragrafo 2. Resta inteso 

che, anche in tal caso, il software del Fondo è di proprietà esclusiva del Ministero che, pertanto, dovrà 

disporre dell’applicativo con i relativi file sorgente, delle eventuali licenze necessarie all’uso, della 

base dati e dei documenti (che dovranno essere in formato aperto), nonché di tutti i privilegi d’accesso 

a tali software. 
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Art. 7. 

(Gestione finanziaria delle risorse del Fondo) 

1. Il Fondo di garanzia costituisce patrimonio autonomo, distinto a tutti gli effetti dal 

patrimonio del Gestore. A tal fine, la gestione del Fondo deve essere svolta con apposita contabilità 

separata e secondo quanto previsto dal decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e successive 

modificazioni e integrazioni.  

2. Le risorse del Fondo sono depositate su un apposito conto corrente infruttifero aperto presso 

la Tesoreria centrale dello Stato. A tale conto corrente sono assegnate le disponibilità previste dagli 

stanziamenti già disposti in forza di precedenti leggi e non ancora versate e le disponibilità relative 

agli eventuali futuri stanziamenti. Al conto corrente affluiscono altresì i rimborsi e i recuperi per 

capitale e interessi provenienti dalla gestione del Fondo.  

3. Al fine di assicurare la corrente operatività della gestione del Fondo, il Gestore può trasferire 

o detenere, previa apposizione di idonei vincoli, presso primaria banca parte delle somme giacenti sul 

conto corrente di cui al paragrafo 1. Gli interessi maturati sul conto corrente di cui al presente 

paragrafo sono portati a incremento delle disponibilità complessive del Fondo. 

4. Il Gestore provvede a richiedere e a contabilizzare: 

a) le commissioni che i soggetti richiedenti sono tenuti a versare al Fondo, nei termini previsti 

dalla normativa di riferimento e a pena di decadenza dall’intervento, a seguito dell’ammissione alla 

garanzia; 

b) ogni altra commissione o importo versato a qualunque titolo al Fondo, anche per effetto di 

eventuali future modifiche normative. 

 

Art. 8. 

(Istruttoria delle richieste di garanzia) 

1. Il Gestore, sulla base di quanto previsto nella normativa di riferimento del Fondo: 

a) riceve, attraverso l’apposita procedura telematica, anche in modalità massiva, dai soggetti 

richiedenti: 

i. le richieste di ammissione alla garanzia del Fondo;  

ii. la comunicazione di concessione e di erogazione del finanziamento a fronte della 

garanzia;  

iii. le comunicazioni di mancata erogazione o estinzione anticipata del finanziamento nei 

casi previsti dalla normativa;  

iv. le richieste di conferma della garanzia a seguito di variazioni del soggetto beneficiario 

o dell’operazione finanziaria garantita; 

v. ogni altra comunicazione relativa alle operazioni di garanzia; 

b) verifica, per ogni richiesta di ammissione, la sussistenza di tutti i requisiti di ammissibilità 

previsti dalla normativa del Fondo e, in particolare:  
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i. la completezza dei dati trasmessi;  

ii. il rispetto dell’importo massimo garantibile per singola impresa;  

iii. la sussistenza di disponibilità impegnabili sul Fondo;  

iv. il merito di credito dei soggetti beneficiari sulla base del modello di valutazione del 

Fondo, laddove previsto dalla vigente normativa dello strumento; 

c) effettua l’istruttoria delle richieste di garanzia nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo o 

completamento; 

d) calcola, per ogni richiesta di ammissione, la percentuale di copertura e l’importo massimo 

garantito applicabili; 

e) calcola l’intensità dell’aiuto concesso all’impresa a seguito dell’ammissione alla garanzia del 

Fondo e verifica il rispetto dei limiti di aiuto previsti dalla normativa europea, anche attraverso la 

consultazione del Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA), del Sistema informativo agricolo 

nazionale (SIAN) e del Sistema italiano della pesca e dell’acquacoltura (SIPA); 

f) relativamente alle operazioni ammesse, accantona, a valere sulle risorse del Fondo, una quota 

a titolo di coefficiente di rischio, in funzione della rischiosità dei soggetti beneficiari. Le misure degli 

accantonamenti sono aggiornate annualmente e sono adottate dal Consiglio di gestione, su proposta 

del Gestore del Fondo, e approvate dal Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 6 marzo 2017; 

g) procede alle verifiche previste dalla vigente normativa Antimafia per il tramite della Banca 

Dati Nazionale Antimafia (BDNA); 

h) calcola l’ammontare della commissione che il soggetto richiedente deve versare al Fondo per 

l’ammissione alla garanzia;  

i) formula una proposta di ammissione ovvero di non ammissione al Consiglio di Gestione; 

j) comunica ai soggetti richiedenti e alle imprese l’ammissione dell’operazione alla garanzia del 

Fondo e l’importo del relativo aiuto e il COR ricevuto a seguito della registrazione dell’aiuto stesso 

sul Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e sul 

Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura (SIPA), ovvero i motivi che ne hanno determinato 

la non ammissione, indicando altresì il numero di posizione progressivo assegnato all’operazione 

secondo l’anno, il mese, il giorno, l’ora e il minuto di arrivo della richiesta. 

2. Il Gestore effettua, inoltre, ogni altra attività che si dovesse rivelare utile al completo e corretto 

svolgimento dell’istruttoria e della concessione della garanzia. 

 

Art. 9. 

(Istruttoria delle richieste di liquidazione della perdita ed erogazione dei relativi importi ai 

soggetti richiedenti) 

1. Il Gestore, sulla base di quanto previsto nella normativa di riferimento del Fondo: 
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a) riceve dai soggetti richiedenti la richiesta di escussione della garanzia, previo avvio delle 

procedure di recupero nei confronti del soggetto beneficiario finale; 

b) riceve la documentazione comprovante l’avvio delle procedure di recupero, nonché tutta la 

documentazione relativa all’operazione di garanzia oggetto di escussione, qualora la stessa non sia 

già stata inviata per finalità di controllo documentale;  

c) verifica la sussistenza di tutti i requisiti di ammissibilità previsti dalla normativa di riferimento 

del Fondo e istruisce, nel termine massimo di 90 giorni, la richiesta di escussione; 

d) formula una proposta di liquidazione della perdita da sottoporre al Consiglio di gestione, 

ovvero avvia il procedimento di inefficacia della garanzia; 

e) valuta le proposte di transazione formulate dai soggetti beneficiari e ne propone al Consiglio 

di gestione l’accoglimento ovvero il non accoglimento; 

f) per le richieste di liquidazione approvate dal Consiglio di gestione, provvede a: 

i. aggiornare l’accantonamento; 

ii. liquidare ai soggetti richiedenti l’importo dovuto, determinato secondo quanto 

previsto dalla normativa di riferimento del Fondo, curandone la contabilizzazione; 

g) effettua ogni altra attività utile al completo e corretto svolgimento dell’istruttoria delle 

richieste di liquidazione della perdita e di erogazione degli importi dovuti, applicando la specifica 

disciplina prevista per la garanzia diretta, ovvero per la controgaranzia e per la riassicurazione.  

 

Art. 10. 

(Istruttoria per l’individuazione dei soggetti garanti autorizzati) 

1. Il Gestore riceve e istruisce le richieste presentate da confidi e intermediari finanziari iscritti 

nell’albo di cui all’articolo 106 del TUB che effettuano attività di rilascio di garanzie, relative al 

rilascio dell’autorizzazione, secondo l’ordine cronologico di presentazione ovvero di completamento.  

2. L’autorizzazione di cui al paragrafo 1 è concessa ai sensi di quanto disposto dal decreto del 

Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 6 

marzo 2017, sulla base di una valutazione in ordine all’adeguatezza patrimoniale, alla solvibilità, 

all’efficienza e all’accuratezza della gestione del soggetto garante.  

3. Le richieste istruite sono presentate al Consiglio di gestione per la relativa deliberazione. Il 

Gestore comunica al soggetto garante richiedente la concessione dell’autorizzazione, ovvero i motivi 

che ne hanno determinato la non ammissione.  

 

Art. 11. 

(Effettuazione delle procedure di recupero dei crediti per conto del Ministero) 

1. Relativamente alle operazioni di “garanzia diretta”, il Gestore, a seguito della liquidazione 

della perdita al soggetto richiedente e della successiva surrogazione legale del Fondo in tutti i diritti 

spettanti al soggetto finanziatore, effettua, fatto salvo quanto eventuale e diversamente previsto dalla 

normativa dello strumento con riferimento a particolari tipologie di operazioni finanziarie, le 
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procedure di recupero per conto del Ministero. Il recupero è effettuato dal Gestore applicando la 

procedura esattoriale di cui all’articolo 67, del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43, così come sostituita 

dall’articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. Tale procedura si applica anche per le 

operazioni di controgaranzia nel caso in cui, a seguito dell’inadempimento dell’impresa, il soggetto 

garante ammesso all’intervento del Fondo non abbia effettuato il pagamento in garanzia al soggetto 

finanziatore e quest’ultimo abbia provveduto ad escutere, nei termini e modalità previste, 

direttamente la garanzia del Fondo.  

2. Relativamente alle operazioni di riassicurazione, il Gestore concorda con il soggetto 

richiedente le modalità di attuazione delle procedure di recupero.  

3. Ogni eventuale procedura transattiva deve essere deliberata dal Consiglio di gestione, nel 

rispetto di quanto previsto dalla normativa di riferimento del Fondo.  

4. Il Gestore predispone una relazione sulle attività di recupero svolte e l’elenco delle somme 

recuperate con l’indicazione delle relative date di incasso, da sottoporre annualmente all’esame del 

Consiglio di gestione. 

 

Art. 12. 

(Controlli sulle operazioni) 

1. Il Gestore effettua controlli a campione, accertamenti documentali e ispezioni in loco sulle 

operazioni finanziarie ammesse alla garanzia del Fondo, secondo le modalità stabilite nelle vigenti 

disposizioni operative del Fondo. Tali controlli sono specificamente orientati all’accertamento 

dell’effettiva destinazione delle risorse del Fondo per le finalità previste dalla normativa di 

riferimento e dalle disposizioni operative del Fondo. 

 

Art. 13. 

(Modello di valutazione economico-finanziaria) 

1. La valutazione del merito di credito, ai fini dell’ammissibilità alla garanzia dei soggetti 

beneficiari finali, è effettuata dal Gestore mediante un modello di valutazione proprietario del Fondo, 

composto da un modulo economico-finanziario, un modulo andamentale e un modulo informativo, 

secondo quanto previsto dalle disposizioni operative del Fondo e dalla normativa di riferimento. 

2. La valutazione di cui al paragrafo 1 consente di attribuire una probabilità di inadempimento 

al prenditore e il relativo collocamento in una delle previste classi di valutazione. 

3. Il Gestore rende noti sul sito istituzionale del Fondo le specifiche del modello e mette a 

disposizione, sul medesimo sito Internet o altro portale, una specifica funzionalità che consente ai 

soggetti interessati, previo inserimento dei dati economici, finanziari e, se disponibili, andamentali di 

determinare la propria classe di valutazione sulla base del predetto modello. 

4. Il Gestore provvede all’aggiornamento e alla manutenzione periodica, anche in chiave 

evolutiva, del modello di valutazione di cui al presente articolo, al fine di monitorare e assicurare, nel 

tempo, l’accuratezza e l’efficienza del modello. 
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Art. 14. 

(Gestione del rischio) 

1. Il Gestore assicura una costante e attenta gestione del rischio del portafoglio garanzie 

rilasciate dal Fondo, relazionando periodicamente al Consiglio di gestione e, comunque, in ogni 

momento, su richiesta di quest’ultimo. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il Gestore del Fondo si attiene alle migliori prassi in ambito 

finanziario e creditizio e si avvale di una adeguata struttura di credit risk management, idonea ad 

assicurare un adeguato presidio dei rischi assunti dal Fondo, nel rispetto del principio della sana e 

prudente gestione dello strumento e a consentire al Gestore di curare l’aggiornamento e la 

manutenzione, anche evolutiva, del modello di valutazione del Fondo di garanzia. 

 

Art. 15. 

(Rappresentanza e attività di supporto agli utilizzatori del Fondo) 

1. Il Gestore assume la rappresentanza negoziale del Fondo, anche con altre amministrazioni o 

con istituzioni europee per lo sviluppo, nonché la rappresentanza giudiziale, sia attiva che passiva, 

ivi compreso il potere di farsi a sua volta rappresentare.  

2. Il Gestore presta supporto giuridico e legale al Ministero nella gestione dei casi di 

contenzioso e nella risoluzione delle questioni giuridiche, anche di natura interpretativa, connesse 

alle operazioni garantite dal Fondo, assicurando, a tal fine, l’apporto di adeguate professionalità. 

3. Il Gestore svolge attività di supporto nei confronti dei soggetti richiedenti l’intervento del 

Fondo per la presentazione delle domande ovvero nei confronti delle imprese beneficiarie finali, 

mediante contact center, help desk e appositi tool informatici.  

 

Art. 16. 

(Rapporti con il Consiglio di gestione) 

1. Il Consiglio di gestione è competente a deliberare in materia di concessione della garanzia, 

liquidazione delle perdite, modifiche alle disposizioni operative del Fondo e ha potere di indirizzo e 

di presidio dell’attività di controllo, sia sui soggetti che richiedono la garanzia sia sui beneficiari 

finali. 

2. Il Gestore supporta il Consiglio di gestione nell’espletamento delle funzioni ad esso 

assegnate dalla legge e dalla normativa di riferimento del Fondo, anche con riferimento all’analisi 

degli scenari economici, dei mercati e della evoluzione della regolamentazione di settore. 

 

Art. 17. 

(Gestione delle riserve e delle sottoriserve cofinanziate dai fondi strutturali e di investimento 

europei) 

1. Il Gestore cura la gestione delle riserve delle sottoriserve cofinanziate dai fondi strutturali e 

di investimento europei nel rispetto della disciplina nazionale e europea vigente in materia e secondo 
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le istruzioni e direttive dell’Autorità di gestione o dell’Organismo intermedio titolare della gestione 

della Linea di attività o dell’intervento del Programma operativo interessato. 

2. Nell’ambito dell’attività di gestione di cui al presente articolo, fermo restando quanto 

previsto al paragrafo 1, in aggiunta alle ordinarie attività di gestione, il Gestore è tenuto, tra l’altro, 

ai seguenti ulteriori adempimenti: 

a) gestire le risorse di ciascuna riserva e sottoriserva mediante l’utilizzo di un sistema che ne 

garantisca la costituzione come capitale separato, attraverso la previsione di una contabilità separata, 

atta a distinguere le nuove risorse investite dalle eventuali altre inizialmente disponibili; 

b) trasmettere rendiconti annuali con il dettaglio di spesa delle riserve all’Autorità di gestione 

o all’Organismo intermedio titolare della gestione della Linea di attività o dell’intervento, secondo le 

modalità e la tempistica definite da quest’ultimo; 

c) fornire le informazioni necessarie alla valutazione, il monitoraggio e il controllo 

dell’intervento cofinanziato; 

d) effettuare le verifiche documentali e in loco necessarie nei confronti delle imprese 

beneficiarie secondo le modalità e i criteri definiti dall’Autorità di gestione o dall’Organismo 

intermedio titolare della gestione della Linea di attività o dell’intervento in conformità con le 

indicazioni della Commissione europea e degli altri enti di controllo nazionali e europei; 

e) consentire le attività di ispezione e controllo da parte dei preposti soggetti e organi 

nazionali e europei e prevedere, nell’ambito degli atti relativi alle operazioni di garanzia, obblighi di 

messa a disposizione della documentazione necessaria allo svolgimento della predetta attività in capo 

alle imprese beneficiarie; 

f) supportare l’attività di informazione e pubblicità prevista dalla normativa europea di 

riferimento; 

g) ogni ulteriore attività funzionale alla gestione delle riserve e sottoriserve secondo le 

disposizioni di cui al paragrafo 1. 

 

Art. 18. 

(Modalità e condizioni di esecuzione. Struttura organizzativa) 

1. Il Gestore è responsabile del corretto e puntuale espletamento della gestione tecnica, 

amministrativa, finanziaria e contabile del Fondo e di tutti gli adempimenti connessi. Le attività in 

cui si articola il servizio di gestione devono essere eseguite dal Gestore integralmente e a perfetta 

regola d'arte, secondo i tempi, le modalità e le condizioni previsti nel presente Capitolato e gli impegni 

previsti nell’offerta presentata in sede di gara, e devono essere svolte in coerenza con la vigente 

normativa di riferimento del Fondo e con le istruzioni del Ministero. 

2. Fermo restando quanto previsto in via generale dal precedente paragrafo 1 del presente 

articolo, il Gestore, per tutta la durata del servizio, è tenuto ad assicurare: 

a) la completezza e l’idoneità degli elementi e dei documenti acquisiti nel corso dell’istruttoria 

delle richieste di ammissione al Fondo; 
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b)  la tempestiva notifica al Consiglio di gestione di tutti gli elementi di cui sia venuto in 

possesso, che possano determinare la eventuale revoca della garanzia; 

c) la correttezza dell’esito istruttorio, anche con riferimento alle eventuali condizioni e 

prescrizioni a carico dei soggetti richiedenti e delle imprese beneficiarie finali della garanzia; 

d) la completa e corretta tenuta della contabilità relativa alla gestione del Fondo; 

e) la corretta tenuta e conservazione dei documenti relativi alla prestazione del servizio, con 

particolare riguardo alla conservazione in forma unitaria, per ciascuna richiesta di garanzia, di tutta 

la documentazione e certificazione comunque acquisita, sia per l’attività istruttoria che  per l’attività 

di controllo; 

f) la completa separazione organizzativa, gestionale, contabile, finanziaria, informativa 

dell’ordinaria attività finanziaria svolta dal Gestore dalla gestione del servizio oggetto di affidamento, 

assicurando la gestione separata e autonoma del servizio oggetto di affidamento e delle associate 

risorse pubbliche e l’adozione di idonee procedure per la prevenzione di situazioni di conflitto di 

interessi; 

g) garantire la corretta e adeguata gestione e trattamento dei dati e delle informazioni sensibili, 

anche relative alla clientela, acquisite nello svolgimento del servizio; 

h) la corretta e diligente esecuzione del recupero dei crediti; 

i) il corretto funzionamento e la sicurezza del servizio informativo del Fondo; 

j) l’utilizzo di strutture tecnico-organizzative adeguate e conformi alla corretta ed efficace 

gestione del Fondo di garanzia e allo svolgimento delle attività oggetto del servizio, nel rispetto di 

quanto previsto dai commi 3 e 4. 

k) l’adeguamento delle attività o delle modalità di svolgimento delle attività che si rendesse 

necessario a seguito di modifiche normative ovvero di esigenze tecniche segnalate dal Ministero, 

senza perciò null’altro a pretendere oltre il corrispettivo riveniente dall’aggiudicazione, fatte salve le 

vigenti disposizioni di legge a tutela dell’aggiudicatario; 

l) la possibilità di accesso ai funzionari del Ministero, per l’esercizio delle funzioni di 

controllo, presso i propri uffici impegnati nello svolgimento del servizio; 

m) il tempestivo riscontro alle richieste informative nonché di assistenza e consulenza tecnica e 

legale formulate dal Ministero in materia di garanzia alle imprese, senza oneri per il Ministero stesso; 

n) l’immediata segnalazione per iscritto al Ministero di ogni circostanza o difficoltà relativa 

alla realizzazione delle attività oggetto del servizio. 

3. Allo svolgimento del servizio deve essere preposta una struttura organizzativa che: 

a) presenti una chiara identificazione delle competenze e delle funzioni interne dedicate allo 

svolgimento delle prestazioni, prevedendo l’individuazione dell’organizzazione preposta allo 

svolgimento delle attività, oltre che di carattere tecnico-finanziario, anche di manutenzione e sviluppo 

del sistema informativo, di supporto normativo e legale e di reporting e monitoraggio; 

b) assicuri, attraverso appropriate soluzioni organizzative, la copertura del servizio sull’intero 

territorio nazionale per i rapporti con l’utenza;  
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c) sia costituita da personale in possesso di idonee professionalità e competenze, numericamente 

adeguato alle attività da svolgere, privilegiando forme contrattuali che assicurino la continuità 

dell’apporto. La struttura organizzativa, ferma restando la più ampia articolazione definita in esito 

alla gara, oggetto di specifici criteri di valutazione, deve, in ogni caso, essere costituita almeno dalle 

seguenti figure professionali con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o 

determinato: 

i. n. 30 risorse laureate in materie economico-finanziarie in possesso di esperienza almeno 

triennale in attività di valutazione di progetti, di gestione, controllo e monitoraggio relative 

alla concessione e all’erogazione di agevolazioni a valere su risorse pubbliche nazionali e 

europee, di cui almeno 20 risorse abbiano maturato tale esperienza in attività di 

concessione, gestione, controllo e monitoraggio di garanzie a valere su risorse nazionali e 

europee; 

ii. n. 3 risorse laureate in materie economico-finanziarie o giuridiche in possesso di 

esperienza almeno triennale in attività di internal audit, compliance o risk management, di 

cui almeno 1 risorsa abbia maturato tale esperienza nel contesto di attività di concessione, 

gestione, controllo e monitoraggio di garanzie a valere su risorse nazionali e europee; 

iii. n. 8 risorse laureate in materie giuridiche in possesso di esperienza almeno triennale in 

area giuridico-legale, di cui almeno 5 risorse abbiano maturato tale esperienza nel contesto 

di attività di valutazione di progetti, di gestione, controllo e monitoraggio relative alla 

concessione e all’erogazione di agevolazioni a valere su risorse pubbliche nazionali e 

europee; 

iv. n. 10 risorse in possesso di esperienza almeno triennale nella gestione e nello sviluppo di 

sistemi informativi di cui almeno 7 risorse abbiano maturato tale esperienza nel contesto 

di attività di valutazione di progetti, di gestione, controllo e monitoraggio relative alla 

concessione e all’erogazione di agevolazioni a valere su risorse pubbliche nazionali e 

europee. 

4. Il Gestore è tenuto a destinare al servizio la struttura organizzativa che si è impegnato ad 

utilizzare in sede di partecipazione alla gara, fatte salve eventuali modifiche concordate con il 

Ministero. Il Gestore è tenuto, in particolare, ad ampliare la composizione della struttura 

organizzativa, anche mediante il ricorso a collaborazioni esterne, in relazione al volume delle 

operazioni da gestire, e a modificarla, anche su richiesta del Ministero, in relazione ad eventuali 

esigenze tecniche e organizzative emergenti successivamente alla data di stipula della Convenzione, 

in modo da assicurare il pieno rispetto delle condizioni e delle tempistiche previste dalla normativa 

di riferimento. 

5. Il servizio è espletato presso la sede del Gestore, presso la sede del Ministero e presso le sedi 

dei soggetti richiedenti la garanzia. Il Gestore è tenuto a comunicare al Ministero, entro 15 (quindici) 

giorni dalla data di stipula della Convenzione, la sede di svolgimento del servizio e ad aggiornare il 

Ministero di eventuali successive variazioni.  
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Art. 19. 

(Rendicontazione annuale sulla gestione) 

1. Il Gestore trasmette al Ministero, entro il 30 aprile di ciascun anno, la rendicontazione annuale 

sull’attività svolta, con evidenza:  

a) delle entrate e uscite del Fondo;  

b) del numero delle richieste di garanzia ricevute, ammesse, respinte, ecc;  

c) delle attività svolte nel periodo di riferimento e delle spese sostenute, a carico del Fondo, nel 

medesimo periodo, corredate dei relativi prospetti dimostrativi;  

d) di ogni altro dato relativo alla gestione che il Gestore ritenga utile comunicare o che il 

Ministero potrà richiedere. 

 

Art. 20. 

(Compenso per il Gestore) 

1. Per la gestione del Fondo, così come prevista dal presente Capitolato, dalla Convenzione e 

dalla vigente normativa di riferimento del medesimo Fondo, il Ministero versa, a valere sulle risorse 

del Fondo, entro il 30 giugno di ogni anno, le commissioni maturate dal Gestore per le attività svolte 

nel precedente anno. L’importo da corrispondere moltiplicando, per ciascuna tipologia di operazione 

prevista in allegato al Disciplinare di gara - modello “Offerta economica” -, il numero di operazioni 

trattate nell’anno di riferimento dal Gestore per l’importo della commissione risultante dal ribasso 

offerto dal medesimo Gestore in sede di offerta economica. Tale compenso è liquidato, previa 

approvazione da parte del Consiglio di gestione, del rendiconto annuale della gestione di cui 

all’articolo 19, contenente la situazione contabile del Fondo e l’ammontare dei compensi dovuti, 

corredato dei relativi prospetti dimostrativi, a seguito di presentazione al Ministero di detta 

documentazione entro il 30 aprile di ogni anno.  

2. Il Gestore è responsabile per il pagamento di ogni imposta da esso dovuta e per ogni altro 

adempimento previsto dalla normativa in relazione alle attività ad esso affidate e al relativo compenso 

corrisposto. 

 

Art. 21. 

(Attività ispettiva del Ministero) 

1. Il Ministero, nell’esercizio delle funzioni di controllo sul corretto e puntuale adempimento 

di tutti gli obblighi previsti a carico del Gestore dalla vigente normativa di riferimento del Fondo di 

garanzia, dalla Convenzione e dal presente Capitolato, può, in qualsiasi momento:  

a) effettuare ispezioni, verifiche ed accertamenti presso gli uffici del Gestore effettivamente 

preposti alle attività di cui al presente Capitolato;  

b) richiedere al Gestore tutti i documenti ed elementi informativi ritenuti necessari od utili allo 

scopo.  
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2. Al fine di consentire al Ministero lo svolgimento dei controlli, il Gestore comunica 

tempestivamente l’ubicazione degli uffici effettivamente preposti alle attività di cui al presente 

Capitolato e si impegna a comunicare immediatamente al Ministero e, comunque, non oltre 15 giorni, 

eventuali spostamenti di sede.  

 

Art. 22. 

(Garanzie) 

1. Il Gestore, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali, prima della stipula 

della Convenzione dovrà presentare una garanzia il cui importo verrà calcolato con le modalità 

previste dall’articolo 103 del codice dei contratti. La garanzia dovrà essere costituita mediante 

fideiussione bancaria, polizza assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari, nel rispetto di quanto 

disposto dal citato articolo 103. 

2. La garanzia di cui al paragrafo 1 deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, 

comma 2, del codice civile, nonché l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta del 

Ministero. La garanzia definitiva sarà progressivamente svincolata in funzione dell’avanzamento 

dell’esecuzione ai sensi del medesimo articolo 103 del codice dei contratti. 

 

Art. 23. 

(Ulteriori oneri e obblighi del Gestore) 

1. Oltre a quanto stabilito agli articoli che precedono, sono a totale carico del Gestore, senza dar 

luogo ad alcun compenso aggiuntivo a nessun titolo, i seguenti oneri e obblighi:  

a) tutte le spese sostenute per la partecipazione alla gara, relative alla stipula e alla registrazione 

della Convenzione, nonché tutte le imposte, tasse e contributi di qualsiasi genere gravanti sulla 

gestione del Fondo, salvo quelle che la legge pone inderogabilmente a carico del Ministero; 

b) garantire l'assolvimento di tutti gli obblighi assicurativi, previdenziali e retributivi per il 

proprio personale e per i collaboratori/professionisti impiegati nelle prestazioni oggetto della 

Convenzione;  

c) adottare tutte le cautele necessarie a garantire la sicurezza e l'incolumità delle persone 

addette all'esecuzione delle prestazioni e dei terzi, ed evitare danni ai beni di proprietà del Ministero 

o di terzi; 

d) l’obbligo di riservatezza per tutte le informazioni, procedimenti, metodi e/o dati tecnici di 

cui il personale utilizzato dal Gestore verrà a conoscenza nello svolgimento del servizio, che devono 

essere considerati riservati. In tal senso, il Gestore si obbliga ad adottare con i propri dipendenti tutte 

le cautele necessarie a tutelare la riservatezza di tali informazioni e/o documentazione;  

e) l’obbligo di garantire, in relazione ai dati personali di cui entri in possesso nello svolgimento 

del servizio, l’osservanza delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giungo 2003, n. 196 e 

successive modifiche e integrazioni e al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
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Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali; 

f) ogni eventuale responsabilità verso terzi comunque connessa allo svolgimento del servizio 

affidato. 

2. Fermo quanto stabilito al paragrafo 1 e, in via generale, nel presente Capitolato, gli obblighi e 

i diritti delle parti sono precisati nello Schema di Convenzione. Al momento della stipula della 

Convenzione, allo Schema di Convenzione potranno essere apportate quelle variazioni e/o 

integrazioni che risultassero necessarie, nel rispetto dei limiti consentiti dall’ordinamento, anche a 

seguito di eventuali miglioramenti o prestazioni aggiuntive che dovessero derivare dall’offerta 

presentata dal Gestore in sede di gara o in relazione alle caratteristiche organizzative del medesimo. 

 

Art. 24. 

(Selezione delle offerte) 

1. La selezione delle offerte è operata applicando il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 95 del codice dei contratti. Il presente Capitolato deve intendersi 

come descrittivo del livello minimo di prestazione delle attività e di modalità di svolgimento del 

servizio. L’offerta presentata in sede di gara è oggetto di valutazione sulla base dei criteri e con i pesi 

definiti dal Disciplinare di gara, volti a valorizzare l’esperienza pregressa, l’ampiezza e qualità della 

struttura organizzativa, l’efficacia delle metodologie e dei dispositivi di erogazione del servizio. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 


